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ORDINI CAVALLERESClil
Revoche di onorificenze

con Regio Magistrale decreto in data Roma 20 novembre

1N1-XX (registrato al Controllo generale col n 73-1, addi 18 di-

cembre 1941-XX, registro decreti n. 28, pag. 39), vennero revo-

cati i Regi Magistrali decreti in data 2 settentbre 1923-1 e 17

settembre 1925-III, coi quali furono rispettivamente concesse le

onorificenze di cavaliere e di ufficiale dell'Ordine della Corona
d'Italia a Janni Gaetano fu Antonino.

Con llegi Magistrali decreti in data Roma 24 novembre e

Vizzini 2 dicembre 1941-XX (registrati al Controllo generale
coi nn. 95-1 e 96-1, addì 10 gennaio 1942-XX, registro decreti

n. 28, pagg. 79-80), vennero revocati i llegi Magistrali decreti in
data 15 novembre 1923-II e 26 ottobre 1933-XI, coi quali furono
rispettivamente concesse le onorifteente di cavaliere e di uffi-

ciale dell'Ordine della Corona d'Italia a Rosiello Nicola fu

Vincenzo.

Con Regio Magistrale decreto in data Vizzini 2 dicembre

1941-XX (registrato al Controllo generale col n. 97-1, addi 10

gennaio 1942-XX, registro decreti n. 28, pag. 81), venne revocato
il Regio Magistrale decreto in data 17 aprile 1922, col quale fu

concessa l'onorificenza di cavalíere dell'Ordine della Corona

d'Italia a Rosso di San Secondo Ugone fu Francesco.
.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 2 gennaio
1942-XX (registrato al Controllo generale col n. 11-1, addì 20

gennaio 1942-XX, registro decreti n. 28, pagg. 94-95), venne revo-
cato il Regio Magistrale decreto in dats 27 ottobre 1938-XVL
col quale fu concessa l'onorificenza d0 cavaliere dell'Ordine
della Corona d'Italia a Schiavo Raffaele fu Francesco.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 9 gennaio
1942-XX (registrato al Controllo generale col n. 12-1, addì 20
gennaio 1942-XX, registro decreti n. 28, pagg. 95-96), vennero
revocati i 13egi Magistrali decreti in data 30 aprile 1936-XlV e

4 giugno 1938-XVI, coi quali furono rispettivamente concesse

le onorifleenze di cavaliere e di commendatore dell'Ordine della
Corona d'Italia a Silvestri Matteo Luigi (detto Mario) fu
Giovanni.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Iticompense al valor militare

Con R. decreto fra data 29 dicembre 1941, registrato alla Corte

dei conti addi 29 gennaio 1942, registro n. 15 Aeronautica,
foglio n. 325, sono slcte concesse le segueltti ricompense
al valor militare:

MEDAGLIA DI BRONZO

DETTORI Flavio, da Pattada (Sassari), primo aviere ar-

miere (alla memoria). - Specialista di grande capacità, par-
tecipava ad azioni offensive contro importanti formazioni na-
Vali nemiche scortate da portaerei. Abile mitragliere, contri-
buiva all'abbattimento (li velivoli da caccia avversari. Durante
la partenza per un volo bellico, resa difficile da avverse con-

dizioni atmosferiche, ímmolava l'eroica giovinezza al suo

posto di combattimento. - Cielo del Mediterraneo; giugno
1940-XVIII - 10 maggio 1941-XIX.

MELIS Mario, da Noto (Siracusa), primo aviere marconista
(alla memoria). - Specialista di grande capacità, partecipava
ad azioni offensive contro importanti formazioni navali ne-

miche scortate da portaerei. Abile mitragliere, contribuiva
all'abbattimento di velivoli da caccia avversari. Durante la

partenza per un volo bellico, resa difficile da avverse condi-

zioni atmosferiche, immolava l'eroica giovinezza al suo posto
di combattimento. - Cielo del Mediterraneo, giugno 1940-XVIII
- 10 maggio 1941-XIX.

MEREU Giulio, da S. Antioco (Cagliari), primo aviere

marconista (alla memoria). - Specialista di grande capacità,
partecipava ad azioni offensive contro importanti formazioni
navali nemiche soortate da portaerei. Abile mitragliere, cou-
tr buiva all'abbattimento di velivoli da caccia avversari. On-

rante la partenza per un volo bellico, resa difficile da avverse

condizioni atmosferiche, unmolava l'eroica giovinezza al suo
posto di combattimento. - Cielo del Mediterraneo, 10 maggio

SIMEONI Mario, da Capua (Napoli), primo aviere motorista
(alla memoria). - Specialista di grande cape_cità, partecipava
ad azioni offensive contro importanti formazioni navali ne-

miche scortate da portaerei. Abile mitragliere, contribuiva
all'abbattimeyto di velivoli da caccia avversari. Durante la

partenza per un volo bellico, re6e difficile da avverse condi-

zioni atmosferiche, immolava l'eroica giovinezza al suo posto
di combattimento -- Cielo del Mediterraneo, giugno 1940-XVIII

10 maggio 1941-XIX.

CROCE DI GUERRA.

PETRELLI Vincenzo, da Comisolentino (Lecce), aviere scel-
to Ipotorista (alla memoria). - Durante la partenza t er

un Ýolo bellico immolava la giovane vita al suo posto di

combattimento. - Cielo del Mediterraneo, 10 maggio 1941-X1X.

FEDI Paolo, de Siena, mareseíallo R.T. - Marconista su

apparecchio idro da socconso, prendeva parte a missioni di

trasporti, ricerche e soccorsi effettuati anche in condizioni

proibitive di tempo ed in zone battute dal nemico, contribuiva
all'ottima riuscita delle missioni dando prova di attaccamento
al dovere e di ottime qualità professionali. - Cielo del Medi-
terraneo. giugno 1940-XVIII maggio 1941-XIX.

PEGAN Adolfo, da Vienna, tenente pilota. - Capo equi-
paggio di apparecchio idro da soccorso prodigandosi in di-

verse e rischiose missioni alturiere d.i trasporti, ricerche e

soccorsi anche in condizioni proibitive di tempo e in zone

battute dal nemico, dava prova di grande capacità professio-
nale e di alto senso del dovere. - Cielo del Mediterraneo,
giugno 1940-XVIII - maggio 1941-XIX.

SILVESTRO Adriano, da Ttoma, tenente pilota. - Secondo

pilota di apparecchio idro da soccorso coadiuvava il capo

equipaggio con perizia ed entusiasmo. Partecipava a missíoni

alturiere di trasporti, ricerche e soccorsi anche in condizioni

proibitive di tempo ed in zone battute dal nemico. - Cielo del

Mediterraneo, settembre 1940-XVIll - maggio 1941-XIX.
TACCARI Afro, da S. Genesio (Macerata), sottotenente pi-

lota A.A.r.n. - Capo equipaggio di apparecchio idro d'a soc-

corso prodigandosi in diverse e risebiose missioni alturiere di

trasporti, ricerche e soccorsí anche ín condizioni proibitive di
tempo ed in zone battute dal nemico, dava prova di grande
capacità professionale e di alto senso del dovere. - Cielo del

Melliterraneo, giugno 1940-XVlll-maggio 1941-XIX.

(2851) (1395)
°



20--vr-.1942 (XX) · GAZZETTK OFFTOTATJ3 DET, REGNO D'TTAf,TA' • . 169
-

3035'

I
LEGGI E DECRETI **·*·

E' elevata da lire 0,50 a lire.1 50, per ogni quintale
di cereali e di fave conferiti agli ammassi, la quotar

LEGGE 8 giugno 1942-XX, n. 783. che, ai sensi; dell'art. 4 della legge 24 agosto 1941-XIX,
Autorizzazione della spesa di lire 10.000.000 per opere di

n. 991, deve essere corrisposta, a carico del bilancie
ripristino di strade danneggiate da alluvioni, piene e frane dello Stato, alla Federazione nazionale dei consorzi
dell'inverno 1941.42· provinciali tra i produttori delPagricoltura per Por,

ganizzazione ed il controllo delle operazioni di denun-VITTORIO EMANUELE III
.cia, nonchè per la vigilanza sui conferimenti e trasfe-PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

. .rimenti dei prodotti cereahcoli soggett1 ad ammasso eRE D'ITALIA E DI ALBANIA
delle fare

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, Art. 2.

a mezzo delle loro Commissioni legislative, Itanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Per la concessione di sussidi, a norma delle disposi-
zioni vigenti, per opere di ripristino o di difesa di stra-

de.provinciali, comunali e consortili danneggiate in con-
seguenza di allusioni, piene, fraue e mareggiate dell'in-
verno 1941-1942, è autorizzata la spesa di L. 10.000.000,
da inscrivere nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici a misura del bisogno.
A tali stanziamenti si applicheranno le disposizioni

della legge 11 luglio 1911-XIX, a. 800, recante provve-
dinienti per il finanziamento di opere pubbliche straor-
dinarie a pagamento non differito.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a p,rovvedere,
con propri decreti, alle variazioni di bilancio occorrenti
per la attuazione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufHciale delle leggi e
dei decreti del Regrro d'Italia, matidando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 8 giugno 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ŸARESCHI - DI REVEL

Visto il Guardasigilli: GRANDI

Art. 2.
LEGGE 8 giugno 1942-XX, n. 785.

. Conversione in legge del llegio decreto=legge 4 marzoCon decreti del Ministro per le finanze saranno appor¯ 1942.XX, n. 320, concernente l'assunzione a carico dellotate le variazioni di bilancio in dipendenza della pre- Stato dell'onere derivante dal maggior costo del latte per
sente legge. l'approvvigionamento del xomune di Napoli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello VITTORIO EMANUELE III

Stato, sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e PER GÈAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque RE D'ITALIA E DI ALBANIA
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello IMPERATORE D'ETIOPIA
Stato.

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
Data a Roma, addì 8 giugno 1942-XX a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato;
VITTORIO EMANUELE Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

'

segue:MUSSOUNI - ÜORLA - DI REVEL

Wrticolo unico.Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 8 giugno 1942-XX, n. 784.
Aumento del contributo statale previsto dall'art. 4 della

legge 24 agosto 1941.XIX, n. 991, concernente l'integra·
zione di prezzo e premi per i cereali e le fave da confe.
rire agli ammassi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 inarzo

1942-XX, n. 320, concernente Passunzione a carico dello
Stato delPonere derivante dal maggior costo del latte

per Papprovvigionamento del comune di Napolii.
Ordiniamo che la presente, munita del digillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufHeiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe:tti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

IMPERATORE D'ETIOPIA Data a Roma, addl 8 giugno 1942-XX
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,

a mezzo 'delle loro Commissioni legislative, hanno ap- LVITTORIO EMANUELE
provato; Mussoux1 - PAnosem- DI REVEL
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue: Visto, ti Guardasigtili: GuxNDI
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LEGGE 8 giugno 1949cXX, n. 786. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Conversione in legge del Itegio decreto-legge 24 marzo Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi e

1942.XX, n. 301, recante disposizioni relative alle colture dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
alimentari. spetti di osservarla e di farla osservare come legge dellg

VITTORIO EMANUELE III Stato.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS .

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
Data a Roma, addì 8 giugno 1942-XX

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la bamera dei Fasci e delle Corporazioni,
VITTORIO EMANUELE

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap¯ ËUSSOLINI - PARESCHI -- DI REVAL

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto visto, il cuardastgfili: GRANDI

segue:

Articolo unico.
LEGGE 13 giugno 1942-XX, n. 788.

A convertito in legge il R. decreto-legge 21 marzo Ilepressione del giuoco d'azzardo.
1942-XX, n. 301, recante disposizioni relative alle col-

ture alimentari
,

° VITTORIO EMANUELE III

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uiHeiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di.farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 8 giugno 1942-XX

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

VITTORIO EMANUELE segue:

MUSSOUNI - PARESCHI - GRANDI ATÌ. 1.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 8 giugno 1942-XX, n. 787.
Costituzione di un fondo per prestazioni inerenti ai ser-

vizi del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato é la Camera dei Fasci' e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Coinmissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

Le pene per i reati contemplati dagli articoli 718,
719 e 720 del Oodice penale sono triplicate.
Agli effetti degli articoli succitati, fra le case da

ginoco previste dal successivo art. 721 sono comprese
le abitazioni private e qualsiasi altro luogo in cui più
persone convengono per praticare giuochi d'azzardo,
anche se ciò non costituisca lo scopo esclusivo o preva-
lente del convegno.
Quando vi sia fondato motivo di ritenere l'esistenza

di una casa da giuoco, gli ufliciali di polizia giudiziaria
possono, in ogni tempo, procedere a perquisizione e

sequestro.
Per i reati preveduti nel comma primo si procede

sempre a giudizio direttissimo.

segue: Art. 2.

Articolo unico. La presente legge entra in vigore Íl quinto giorno
& autorizzata, con effetto dal 1° aprile 1942-XX e fino dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-

alla cessazione delPattuale stato di guerra, l'iscrizione ficiale del Regno ed ha eilicacia durante l'attuale stato

nella parte straordinaria dello stato di previsione della di guerra e fino a sei mesi dopo la cessazione di esso.

spesa del Ministero dell'agricoltura e delle foreste di

un fondo a disposizione del Ministro per provvedere a
retribuzioni di prestazioni e servizi inerenti alla difesa
e alPincremento della produzione agricola, e delle altre
attribuzioni del Ministero predetto relative alPalimen-
tazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Il fondo non potrà superare Pimporto annuo di Data a San Rossore, addì 13 giugno 1942-XX

L. 2.500.000.
Alle spese a carico del fondo stesso può provvedersi

mediante ordini di accreditamento.
VITTORIO EMANUELE

Il Ministro per le finanze è autorizzato a disporre i

.
MUSSOUNI - GRANDI

con propri decreti le variazioni di bilancio occorrenti .

per Pattuazione della presente legge. Visto, il Gudrdasigillf: GRANDI
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DECItETO MINISTERlALE 14 luglio 1942-XX.
Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione pre.

sentata dalla Soc. an. « Assicurazioni generali », con sede
in Trieste.

IL MINISTRO PElt LE COltPOIIAZIONI

Visti il 11. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 006, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 4 gen-

maio 192ö, n. 03, modificato con II. decreto 4 marzo

1926, n. 519 ;
- Vista la domanda della SocietA anonima « Assicura-
zioni generali » con sede in Trieste, intesa ad ottenere
l'approvazione di und nuJva tariffa di assicurazione
sulla durata della vita untana;
Vista la relazione tecnica ;

Decreta:

Ë approvata, secondo il testo allegato, debitamente
antenticata, una nuova tariffa presentata dalla Società
anonima « Assicuisazioni generali », con sede in Trie-
ste, per l'assicurazione temporanea, a premio alinuo, di
un capitale decrescente annualmente, pagabile alla
morte dell'assicurato, se questa avviene entro un deter-
ininato periodo di tempo.

Itoma, addì 14 luglio 1942-XX

(2865) p. Il Ministro : AMIcoccI

DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1942-XX.
Sdoppiamento dell'UHicio del registro di Lecce negli uf-

lici: « Uillcio del registro a e « Uilicio registro imposta
generale sull'entrata ».

TIL MINISTRO PER LE FINA.NZE
Vista la tabella della circoscrizione degli Uffici del

registro, approvata con decreto Ministeriale 19 novem-
bre 1927-VI, registrato alla Corte dei conti il 6 dicem-
bre 1927, registro A. 14, foglio 373, e successive modi-
ficazioni;
111eonosciuta l'opportunità di sdoppiar.e l'Ufficio re-

gistro di Lecce per renderlo meglio rispondente alle
aumentate esigenze dei numerosi servizi ad esso am-
dati;
Visto l'art. 3 del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215,

che autorizza a provvedere a tali variazioni con decreto
Alinisteriale;

Decreta:

Art. 1.

L'Utlicio del registro di Lecce è sdoppiato nei due
ultici: « Ufficio registro » e « Uffleio registro imposta
generale sull'entrata », ferma restando l'attuale circo-
scrizione territoriale di cui alla tabella approvata con
decreto Ministeriale 26 luglio 1937-XV.

Art. 2.

2 approvata l'annessa tabella, che stabilisce le at-
tribuzioni dei due uffici: «-Ufficio registro » e « Umcio
registro imposta generale sull'entrata » di Lecce.
Le variazioni stabilite col presente decreto e con l'an-

nessa tabella avranno effetto dal 1° luglio 1942-XX.
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei

conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gaz-
retta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 giugno 1912-XX
Il Ministro: DI REVEL

Tabella annessa al decreto Alinisteriale

Sede e denomina-
Itipartiz:one dei servial

zione dcD'ufBcio

AZIENDA DELID STATo

LECCE 1. Registr¾ione degli alti pubblici, privati
Ufficio registro giudiziari e stragiudiziari, denunzie dei

contratti verbali, con la riscossione di'
tut'e le imposte, tasse.e diritti inerenti,
principali ed accessori.

2. Credito fondiario, .agrario e relativo ad
altri enti ammessi al pagamento in .ab-
bonamento. L

3. Imposta di successióne tasse e diritti ao-
cessori.

4. Imposta di manomorta.
5. Imposte in surrogaziOne del registro e

del bollo tasse' sulle assicurazioni e sui
contratti di boma.

6. Tasse di bollo speciali sulle sentenze e
sui provvedimenti in, materia di volontA-
ria ed onoraria giurlsdizione.

7. Altre tasse di bollo oomprese quelle ri·
scuotibili in modo virtuale ed in abbo-
namento; diritti erariall 'sugli 8,pettacoli;
tasse di bollo sui biglietti e riscontri di
linee automobilistiche; tasse sulle carte
da giuoco; bollazione con marche e visto
per il bollo.

8. Vendita di tutte le specie di valori bol-
lati escluse le marche per l'imposta ge·
nerale sull'entrata.

9. Imposte e tasse a debito.
10. Tasse sulle concessioni governative com-
presi i permessi per porto d'armi e di cac-
cia - Diritti di segreteria.

11. Servizi inerenti alle tasse sulla circola-
zione dei velocipedi e dei moto-autovel-
coli.

12. Diritti ed emolumenti catastali per 11 ri-
lascio di certificati, copie ed estratti. .

13. Riscossione di multe e spese di giustizia
di qualunque specie.

14. Pagamento di spese di giustizia civile e

penale.
15. Depositi per domande di revocazione e

cassazione di sentenze.
16. Diritti di significazione di atti giudizia-
ri all'estero.

17. Demanio pubblico e mobiliare. Provve-
ditorato. Asse ecclesiastico ed Enti am-
ministrati.

18. Tasse varie e proventi di servizi pub•
blici.

19. Eredità devolute allo Stato.
20. Proventi gabellari.
21. Entrate eventuali diverse e ricupero dei
crediti verso funzionari e contabili dello
Stato.

,

22. Depositi per asta.
23. Imposta di ricchezza mobile sulle.mer-
cedi operaie, sui celibi e contributo straor.
dinario del 2 %.

24. Ricupero di spese
25. Contenzioso sumministrativo relativo al-
le contravvenzioni alle tasse, impostè e
servizi, amministrati dall'ufficio. Altro
contravvenzioni di qualsiasi specie,

26. Depositi per spese di asta e di contratti
e relativi ai servizi amministrati dal-
PUfficio.

27. Contributo per Fistruzione pre-post mi-
litare.
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Decreta:

Bede e denomina.

zione delPufBcio
.

Ripartizione dei servizi TITOLO I.

PAGAMENTO DELL'IMPOSTA SUL PLIISVALORE E DELLA SO-

VItIMPusTA DI NEGOZIAZIONE DEI TITOLI AZIONARI A MEZZO

AZIENDE SPECIALI DJ MAltÇgg,

Begust 1. Fondo culto e Patrimoni riuniti ex eco-

Ufûclo registro nomali.
2. Demanio forestale.
3. Tratturi.
4. Multe e spese di giustizia e competenze
per atti coattivi.

5. Recupero di crediti per cessioni stipendi.
6. Cassa nazionale del Notariato.
7. Cassa di previdenza per gli ufficiali giu-
diziari.

8. Vendita di marche per le assicurazioni

sociali.

9. Proventi casuall e diritti degli Uffici del
registro.

AZIENDA DELID STATo

LECCE 1. Imposta generale sull'entrata, accerta-

Ufficio registro menti e riscomioni, compresa la vendita

Unposta generale delle marche speciali, depositi obbliga-
sull'entrata tori.

2. Stralcio di tutti i servizi inerenti allo

accertamento ed alla riscossione delle

tasse sugli scambi commerciali, compre-
sa la tassa di scambio sull'energia refri-
gerante.

3. Servizio radio contributi fissi per abbo-

namenti obbligatori, canoni di abbona-
mento alle radio audizioni circolari.

Tasse varie sugli apparecchi per radio-
audizioni, sulle licenze ai costruttori, ecc.

4. Tasse sul pubblico insegnamento.
5. Entrate eventualí diverse.

6. Tassa sui trasporti di cose con 'auto-

mezzi.
7. Concorso nella spesa del fondo premio a

carico dei proventi casuali.
8. Contenzioso relativo alle contravvenzioni
alle tasse, imposte e servizi amministra-

1.i dall'ufficio - Depo6iti relativi.

'Art. 1.

Il pagamento amezzo di marche dell'imposta sul plus-
valore e della sovraimposta di negoziazione dei titoli

azionari, si effettua mediante applicazione ed annulla-
mento delle prescritte marche doppie a cura di coloro

che hanno l'obbligo della emissione del foglietto bol-

lato. L'applicazione delle marche deve essere fatta in

modo che la sezione di destra della marca, costituente
la sezione figlia della marca stessa, aderisca alla parte
del foglietto bollato che costituisce la sezione del fo-

glietto stesso destinata a rimanere in possesso del-

Peffettivo venditore o compratore, mentre Paltra se-

zione di sinistra, costituente la matrice della marca,

deve apporsi sulla parte dello stesso foglietto bollato

costituente la matrice del foglietto stesso, che può ri-
manere in possesso del venditore effettivo o delPinter-
mediario.
L'annullamento delle marche deve farsi con la per-

forazione o con la impressione ad inchiostro grasso di

identica data su ciascuna sezione della marca.

TITOLO II.

PAGAMENTO DELL'IMPOSTA SUL PLUSVALORE E DELLA SO-

VRIMPOSTA DI NEGOZIAZIONE DEI TITOLI AZIONARI A MEZZO

DEL SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI.

CAPO I.

Disposizioni Ucaerali.

Art. 2.

AZIENDE SPECIALI

1. Proventi eventuali, utili e compensi di-
versi degli Ufflei dl registro.

2. Quote di compartecipazione alle multe ed

alle altre pene pecuniarie, spese e com-

petenze per atti coattivi.

Roma, addl 12 giugno 1¾2-XX

Il Ministro: Di REVEL

(2864)

i

Il pagamento dell'imposta sul plusvalore e della so-

vrimposta di negoziazione dei titoli azionari a mezzo del
servizio dei conti correnti postali, deve essere effet-

tuato:
1) da coloro che, a norma del successivo art. 3,

hanno l'obbligo di essere correntisti postali: esclusi-
vamente mediante postagiro tratto sul proprio conto

corrente postale a favore del conto corrente postale
dell'Ufficio del registro, riscossione imposta plusvalore
titoli azionari, di Roma;

2) dai non correntisti: esclusivamente mediante

versamento diretto, a mezzo di qualsiasi ufficio di po-

sta, sul conto corrente postale dell'Ufficio del registro
suddetto.

I)EORETO MINISTERIALE 16 maggÏo 1942-XX. CAPO II.
Disposizioni concernenti il pagamento dell'imposta sul

plusvalore e della sovrimposta di negoziazione dei titoli Obbl¡go dell'apertura del conto corrente postale.
azionari.

Art. 3.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Agli agenti di cambio, alle aziende di credito ed ni

Visto Part. 20, ultimo comma, del testo unico delle commissionari di borsa che intervengono come parti
disposizioni in materia di imposta sul plusvalore e di contraenti o come intermediari nelle contrattazioni di

sovrimposta di negoziazione dei titoli azionari, appro- titoli azionari, è fatto obbligo di aprire uno speciale
Tato con R. decreto 9 marzo 1912-XX, n. 357; conto corrente postale entro il termine di sessanta
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giorni dalla pubblicazione del presente decreto, da adh
bire esclusivamente al pagamento dell'imposta sul plu-
svalore e della sovrimposta di negoziazione dei titoli
azionari a mezzo del servizio dei conti correnti postali.
Le aziende di credito ed i commissionari di borsa,

all'atto dell'apertura del conto corrente postale di cui
al primo comma, devono effettuare sullo stesso conto
corrente, a titolo di deposito, il versamento della
somma di L. 3000.
- I detti depositi sono vincolati a favore dell'Ammi-
mistrazione finanziaria a garanzia di eventuali crediti
per imposta sul plusvalore, sovrimposta di negozia-
zione, sopratasse, pene pecuniarie, ammende e multe
dovute per infrazioni alle-disposizioni di legge.
Il conto corrente postale ed il relativo deposito even-

tualmente costituiti a norma degli articoli 40 e 47 della
legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930-VIII, n. 1011,
o dell'art. L) della legge dell'imposta generale sull'en-
trata 19 giugno 1940-XVIII, n. 702, sono validi ai fini
della disposizione contenuta nel presente articolo, salva
la integrazione del deposito vincolato.

Art. 4.

La domanda di apertura del conto corrente postale
deve essere presentata all'Uñicio del registro del luogo
in cui risiede il richiedente, il quale la inoltra alPUf-
licio dei conti correnti competente.

.
Il conto corrente si intende aperto quando la richiesta

degli.interessati è stata perfezionata con la partecipa-
zione delPapertura e dell'assegnazione del numero del
conto stesso da parte delPUfficio dei conti correnti po-
stali competente.

Art. 5.

La costituzione del deposito nella misura indicata
nel precedente art. 3 deve effettuarsi medíante la con-
segna ad un Unicio postale di un bollettino di versa-
mento in conto corrente, debitamente riempito, col con-
temporaneo versamento dell'ammontare del deposito
stesso.
A tergo del certificato di allibramento del bollettino

di versamento il correntista ha l'obbligo di apporre la
seguente diclaiarazione: « Deposito vincolato di L. 3000
a favore della Amministrazione finanziaria per il paga-
mento dell'imposta sul plusvalore e della sovrimposta
di negoziazione titoli azionari ».

'Art. G.
E' vietato al correntista di ridurre il deposito e 11

saldo attivo del conto corrente postale al disotto della
somma depositata e vincolata a norma del precedente
art. 3.
L'incameramento e lo svincolo del deposito è dispo-

sto dalPIntendente di finanza. Nel caso d'incamera-
mento totale o parziale del deposito di cui trattasi,
come pure nel caso che il correntista abbia ridotto 11
saldo attivo del conto al di sotto del limite vincolato,
l'intestatario del conto stesso deve curare la reintegra-
tione del deposito nel termine di giorni quindici dalla
data dell'avvenuto ineameramento o riduzione.

Art. 7.

Il correntista può richiedere alPIntendenza di 11-
manza della propria provincia lo svincolo totale o par-
Liale del deposito quando sia, per qualsiasi ragione,

venuta a cessare la sua funzione di azienda di credito
o di commissionario di borsa.
La domanda, in carta libera, deve essere corredata

da idonei documenti attestanti l'avvenuta cessazione
della funzione suddetta.
Il provvedimento di svincolo è esente da qualsiasi

gravame tiaibutario e deve essere comunicato, contem-
poraneamente, all'intestatarlo del conto ed all'Ufficio
dei conti correnti postali competente.
Dopo tale comunicazione Pintestatario del conto pu ò

disporre delPintiero deposito e può anche estinguere
totalmente il proprio conto corrente postale.

CAPO III.

Pagamento dell'imposta sul plusvalore e della .sovrim-
poeta di ecgoziazione da parte del corr«ntista po-
stale.

'Art. 8.

Le aziende di credito e i commissionari di borsa
devono tenere ai fini del pagamento delP.imposta sul
plusvalore e della sovrimposta di negoziazione un

apposito « registro delle operazioni in titoli ». Su
tale registro devono essere annotate cronologicamente,
con numero progressivo, tutte le operazioni in titoli
azionari sia per conto proprio che per conto terzl com-
piute da dette aziende e commissionari, indicando di-
stintamente, in separate colonne, sia Pammontare del-
l'imposta sul plusvalore, sia quello dell'imposta di
negoziazione, nonchè gli imponibili complessivi in con-
fronto dei quali tanto l'imposta quanto la sovrimposta
sono state determinate.
Il detto registro prima dell'uso deve essere presen-

tato all'ufficio del registro in cui ha sede l'azienda di
credito o la sua dipendenza, od ha esercizio il commis-
sionario di borsa, per essere vistatodall'ufficio stesso.
L'uflicio apporrà su ogni pagina il bollo a calendario

e su ogni pagina farà constare, con dichiarazione datata
e firmata, il numero delle pagine di cui è costituito il
registro medesimo.

"Art. 9.

Il correntista liostale, per ogni versamento d'imposta
sul plusvalore o di sovrimposta di negoziazione, effet-
tuato con postagiro ordinario, ha l'obbligo d'indicare,
sulla matrice, sul polizzino ed a tergo del certificato di

.

allibramento del postagiro gli estremi del foglietto bol-
lato cui l'imposta o la sovrimposta si riferisce.
Potrà essere a tal fine adottata la seguente formula i

« Imposta plusvalore L. . . . Bovrimposta negozia·
zione L. . . . Totale L. . . . Foglietto bollato. . . .

(data) Vendita . . . (numero e specie dei titoli) Prima·
nota N.

. . ..».
La stessa formula potrà essere usata dalle aziende di

credito e dai commissionari di borsa che intervengono
alle contrattazioni di titoli sostituendo la parola
« Primanota » con le parole1Registro operaziolii in
titoli N. . . . ».

La detta formula dovrà essere seguita dal timbro e
dalla firma.
Gli estremi del postagiro a cura di chi emette il foi

glietto bollato, devono essere annotati su ciascuna se-

zione del foglietto bollato, nonchè sulla corrispondente
partita del libro primanota per gli agenti di cambio e
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del « Registro operazioni in titoli » per le aziende di 'dente. Alla domanda stessa devono essere allegati i
credito e per i commissionari di borsa, documenti atti a provare che la ditta richiedente si
I postagiri emessi dai correntisti per il pagamento trova nelle condizioni prescritte per essere ammessa a

delPimpostà devono essere trasmessi alPUilicio conti ffuire della richiesta agevolazione.
correnti postali esclusivamente per il tramite di un
ullicio di posta che ne rilascia ricevuta.

Art. 13.

Art. 10.

L'Ufficio dei conti correnti postali provvede a tra-
aferire Pimporto del postagiro dal conto del correntista
a quello dell'Utlicio del registro indicato sul postagiro
medesimo ed..invia- a quest'ultimo uflicio lo stesso po-
stagiro ( ody.Q.H. 16), completato con l'indicazione a

tergo degli estremi dell'operazione di accreditamento,
perchè .se ne dia carico sul registro giornale di carico
mod. 102.

.
CAPO IV.

Pagafunto mediante versamento diretto
sul conto correrete postale dell'Ufficio del rcUiatro.

Art. 11.

Le persone fisiche, ditte, società ed enti che non han-
no l'ébbligo di essere correntisti postali ai fini del paga-
mento della imposta sul plusvalore e della sovrimposta
di negosiazione dei titoli azionari, che provvedono
quindi al pagamento della detta imposta e sovrimposta
mediante versamento diretto sul conto corrente postale
delPUtilcio del registro, quando l'ammontare delPim-

posta e della sovrimposta stessa per ogni contratto
supera le L. 500, devono riportare a tergo del certifi-
cato di allibramento ydella ricevuta delPapposito bol-
lettino di versamento, gli estremi del foglietto bollato
cui l'imposta o sovrimposta si riferisce.
Potrà essere a tal fine adottata la seguente formula:

« Imposta plusvalore titoli L. . . . Sovrimposta nego-
ziazione L. . . . Totale L. . . . Foglietto Bollato . . . .

(data) Vendita . . . . (N. e specie dei titoli) da. . . .

(cognome, nome e indirizzo del venditore) a . . . (co-
gnome, nome e indirizzo del compratore) ».
Gli estremi della ricevuta del bollettino di versamento

devono essere riportati su ciascuna se'zione del fogliet-
to bollato.

CAPO V.

'Postagiro quindicinale.

Art. 12;

Gli agenti di cambio, gli! istituti di credito di diritto
pubblico e le banche d'interesse nazionale, nonchè le

altre aziende dii credito possono chiedere alla compe-
tente Intendenza di finanza di essere ammessi al paga-
mento dell'imposta sul plusvalore e della sovrimposta
di negoziazione dei titoli azionari, con postagiro quin-
diciliale.
bella stessa agevolazihie possöno godere i commis-

sfonari di borsa, a condizione áhe siano iscritti nei
ruoli delPimposta di Ricchezza mobile per un reddito
di cat. Bo CI non iäferiore a 12. 15:000.

La domanda, da presentarsi in doppio esemplare, in
carta semplice, deve contenere le generalità del richie-

Condizione imprescindibile •per l'uso del postagiro
quindicinale è la tenuta da parte degli agenti di cam-
bio, aziende di credito e commissionari di borsa, cuil
l'agevoluzione sia stata consentita, di un apposito
« Registro foglietti bollati · postagiro quindicinale a

conforme al modello allegato A al presente decreto, sul
quale devono essere annotati, in ordine cronologico, i
foglietti bollati relativi a contratti nei quali l'agente di
cambio, l'azienda di credito od il commissionario sia
intervenuto come parte contraente o come intermedia-
rio, con l'indicazione dei dati richiesti dal modello sud-
detto.
Il detto registro deve essere presentato, prima del-

l'uso, al competente Umcio del registro del distretto
di residenza di chi ha l'obbligo di tenerlo, perchè il
detto ufficio lo numeri in ciascuna pagina apponendovi
il proprio timbro a calendario e dichiari, con annota-
zione, datata e firmata dal Procuratore, sulla copertina
e sull'ultima pagina del registro il numero delle pagine
di cui esso è costituito.
Nelle città in cui l'Ufficio del registro è a rami di.

Visi, competente alle dette operazioni è l'ufficio che am·
ministra le imposte in surrogazione. Nella città di Ro.
ma competente è l'Ufficio del registro per la riscossione
imposta plusvalore titoli.

Art. 14.

Entro il giorno 18 ed entro il giorno 3 di ogni mese,
o nel giorno successivo se tali giorni fossero festivi a
norma di legge, gli agenti di cambio, le aziende di cre-
dito ed i commissionari di borsa autorizzati all'uso
del postagiro quindicinale, devono riepilogare sul detto
« Registro foglietti bollati - postagiro quindicinale » ¡,1i
importi dell'imposta sul plusvalore e della sovrimposta
di negoziazione, relativi ai singoli foglietti bollati po-
sti in essere nel mese precedente, con il loro intervento,
rispettivamente dal 1 al 15 e dal 16 a fine mese, già
annotati sul detto registro.
Entro gli stessi giorni del 18 e del 3 di ogni mese,

l'importo totale dell'imposta sul plusvalore e della

sovrimposta di negoziazione risultante dal riepilogo
quindicinale anzidetto, deve essere versato mediante
unico postagiro sul conto corrente postale intestato a
favore delPUflicio del registro.
I postagiri emessi per il- pagamento delPimposta a

norma del presente articolo devono essere trasmessi
alPUindio dei conti correnti postali esclusivamente
per il tramite di un Utilcio di posta che ne rilascia

ricevuta. Tale ricevuta costituisce la prova della tem-

pestiva emissione del postagiro. ·

Art. 15.

Il blocchetto dei moduli di postagiro (Mod. O.HJ6),
del quale gli agenti di cambio, le aziende di credito ed
i ebmmissionari di borsa correntistipostali si servono
per il pagamento delPimposta a mezzo del postagito
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cuinalativo quindicinale, non può esser usato per al-
Jim operazioni di versamento.
Per il versamento cumulativo quindicinale delPim-

posta sul plusvalore e della sovrimposta di negosiazione
gli agenti di cambio, le aziende di credito ed i com-
missionari di borsa, devono indicare, tanto sulla ma-

trice che sul polizzino del postagiro, nello spazio riser-
Vato alla causale della emissione, i precisi estremi del
yersamento.
Tali estremi devono essere riportati anche a tergo del

certificato di allibramento, senza peraltro alterare o

ricoprire le indicazioni a stampa del modello, che de-

vono essere integrate dalPUfficio dei conti correnti po-
stali.
Gli estremi di versamento devono essere indicati con

la seguente formula: « Imposta plusvalore - sovrimpo-
sta negoziazione foglietti bollati emessi dal . . . . .

al
. . . .

- Dal n. . . . al n. . . . Registro foglietti bol-
lati - postagiro quindicinale ».
Gli estremi del postagiro emesso devono essere ripor-

tati nelPapposita colonna del « Registro foglietti bol-
lati - postagiro quindicinale » a fianco delPimporto coni-
plessivo de1Pimposta e della sovrimposta relativa ai

foglietti bollati emessi nella quindicina cui il postagiro
si riferisce, con Pannotazione: « Emesso postagiro quin-
dicinale n. . . . sul conto corrente postale n. . . .

in data
. . . . . per L. . . . imposta plusvalore e sovrim-

posta di negoziazione ».

registro, come pure le ricevute rilasciate dallo stesso

ufucio di posta all'atto della consegna del postagiro a
norma delPultimo comma del precedento art. 8, dqvono,
da coloro che hanno efettuato il pagamento, delPim,
posta o della sovrimposta, essere uniti allaisesióne dell
foglietto bollato che resta in loro mani o in poséesso
delPintermediario.
Per le operazioni poste in essere con Pintervento

degli agenti di cambio, delle aziende di credit o dei
commissionari di borsa, in luogo degli estremi della
detta ricevuta può essere apposta su aiascuna sezione
del foglietto bollato la seguente dichÏarizione datata e

firmata: « operazione n. . . . . libro prim notý in
data . . . . . L'imposta in L. . . . e la sovrimposta in
L.

. . . saranno da noi versate nei termini dPlegge ».
Per le aziende di credito e per i commissionari di

borsa va indicato in luogo del numero del Hbro di prima
nota quello del « registro delle operazioni in titoli ».
L'agente di cambio, l'azienda diWito o 11 com-

missionario di borsa, sulla sezione del toglietto bollato
che gli venga restituita dal cliente déve riportare gli
estremi delle ricevute del versamento, le quali detono
restare unite alla stessa sezione del foglietto restittiito.
Per i pagamenti a mezzo di postagiro ordinario,deve

essere in ogni caso allegato alla detta parto del fogHetto
bollato anche il certificato di allibramento restituito
dall'ufficio dei conti correnti.

Art. 16. Art. 18.

Ilagente di cambio, l'azienda di credito ed il commis-
sionario di borsa ammessi ad effettuare il pagamento
dell'imposta a mezzo del postagiro cumulativo quin-
dicinale, devono indicare su ciascuna sezioile dei fo-

glietti bollati rilasciati hella quindicina cui il posta-
giro si riferisce, nonchè per ogni operazione riportata
sul libro di « primanota » per gli agenti di cambio e sul
« Registro operazioni in titoli » per le aziende di credito
e per i commissionari di borsa, gli estremi del posta-
giro cumulativo quindicinale col quale l'imposta sul
plusvalore e la sovrimposta di negoziazione vengono
versate, desumendoli dagli estremi dell'apposito bloc-

chetto che, dovendo essere destinato, giusta le dispo-
sizioni delParticolo precedente, esclusivamente per il
pagamento della detta imposta e sovrimposta consente
di poter determinare preventivamente il numero e la
data di rilascio di ciascun postagiro.

CAPO VI.

Le ricevute rilasciate dagli Umei di posta ed i cer-
tificati di allibramento restituiti dalPUBeio dei conti
correnti postali relativi a versamenti efettuati a mezzo
di postagiro quindicinale, devono essere conservati dagli
agenti di cambio, dalle aziende di credito e dai commis-
sionari di borsa ammessi a tale forma di pagamento
per un quinquennio a corredo del « RegU ^ *-la***

bollati - postagiro quindicinale ».

Art. 19.

L'Umeio ,del registro, sul conto corrente del quale
amuisce 11 versamento dell'imposta sul plusvalore e

della sovrimposta di negoziazione corrisposta a mezzo

del servizio dei, conti correnti postali, nel caso di paga-
mento mediante postagiro comulativo quindicinale,
nell'allibramento dei postagiri al limiterà e segnare
nella colonna 5 del mod. 102 la seguente indicazione :
« Postagiro quindicinale ».

Norme comuni al pagamento
mediante conto corrente postale. Art. 20.

Art. 17. Il presente decreto verrà registrato alla Corte dei
conti e pubblicato nella Garretta Ufßoiale del Regno.

Gli estremi della ricevuta del bollettino di versamento Esso entra in vigore il giorno della sua pubblicazione.
e quelli del postagiro devono essere riportati su ciascuna
sezione del foglietto bollato. Roma, addl 16 maggio 1942-XX
Le ricevute rilasciate dall'umcio di posta per i ver-

samenti diretti sul conto corrente postale dell'umeio del ll Ministro: DI REVEL
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

IINISTERO DELI.E FININZS
DIREZIONF GENERALE DEI. DEBITO PORBLUM

(2a pubblicazione). Itettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco. n. 26.

Si dichiara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del

debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e Vincolarsi come alla

colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Debito er .
LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zione annua

1 2 3 4 5

Roncl. 5% 183828 200 - Torieschint Ermenegildo fu Domenico, minore Todeschini Ermenegildo fu Pietro DonteniCO,
sotto la patria potestà della madre Devoto. ecc., come contro.

Maria-Rosa di Antonio, ved. Todeschini, do-
mic. a Borzonasca (Genova).

Id. 183830
,

200 - Torieschint Matteo, Ermenegildo, Domenichina Todeschini Matteo, Ermenegildo, Maria Dome-
fu Domenico, minori, ecc., come sopra. Vin- nica Anna fu Pietro Domenico, minori, ecc.,
colata. Come contro.

P. N. 13793 45 - Ferrari Emanuele Manito fu Ambrogio, dom. Ferrari Emanuele Vincenzo Alfredo Manito fu

4,50% a Genova. Pietro Ambrogio, dom. a Genova.

P. R. 42909 122,50 Riestro Carlo fu Michele, dom. a Casale Mon- Biestri Carlo, ecc., come contro, ipotecato a fa-

gg og ferrato (Alessandria), ipotecato a favore del- vore della moglie del titplare Grillo Barbara-

la moglie del titolare Grillo Luigina fu Bar- Maria-Luigia fu Bartolomeo.

tolomeo.

Id. 129183 819 -- Delponte Giovanni-Luciano e Bice fu Luigi, mi- Delponte Giovannt-Luciano e Bice fu Luigi, mi-
nori sotto la .patria potestà della madre Ca. nori sotto la patria potestà della madre Ca-

vallero Claudina fu Francesco, ved. Delponte, vallero Maria-Claudina-Camilla fu Francesco,
dom. in Tortona (Alessandria), con usufrutto ved. in prime nozze di Bergonzelli Alarcello
vitalizio a favore di Cavallero Claudina fu e in seconde nozze di Delponte Ltligi, dom. a
Francesco, ved. Delponte Luigi, dom. a Tor- Tortona (Alessandria), con usufruft0 Vitalizio
tona (Alessandria). a favore di Cavallero Maria-Claudina-Carnilla

fu Francesco, ved. in prime nozze dì bergon.
zelli Marcello e in seconde nozze di Delponte
Luigt, dom. a Tortona (Alessandria).

Cons. 399484 525 - Giordana Vittorio fu Cesare, dom. a Cuneo, con Giordana Vittorio fu Epifanio Cesafe, d0m. a
g,ggog usufrutto a ReveHi Giuseppina fu Felice, ved. Cuneo, con uspfrutto a Revelli Giuseppina fu
(1906) di Giordana Cesare. Felice, ved. di Giordana Epifanio-C,esare.e

P. R. 142186 290,50 Grisoni Maria fu Antonio, con usufrutto vita-trisoni Maria fu Antonio, con usufrutto Vit&

3,50 °/, lizio a favore di Ponte Carolina fu Gerblamo, lizio a favore di Ponte Maria-Antonia-Caroling
ved. Grisoni Antonio, dom. a Como. fu Gerolamo, ecc., come contro.

Id. 142187 290,50 Grisoni I nigia fu Antonio, con usufrutto vita- Grisoni Luigia fu Antonio, c0n usufrutto VitS•
lizio a favore di Ponte Carolina fu Gerolamo, lizio a favore di Ponte Mária-Antonia-Caroling
ved. Grisoni Antonio, dom. a Como. fu Gerolamo, ecc., come contro.

Id. 387284 245 - Rondinella Gabriele di Eugenio, minore sotto Rondinella Gabriella di Eugenio, ecc., come

la patria potestà del padre, dom. a Genova- contro.
Voltri.

Cons. 404599 70 ---- Bajini Virginia fu Ambrogio, ved. di Pagella Bajini Marla-Cristina-Virginia, ecc., come con-

3,50 Francesco, dom. in Bassignana (Alessandria), tro.

(1906) vincolata.

Id. 43552õ 10,50 BaUni Virginia, ecc., come sopra. Baffni Maria-Cristina-Virginia, ecc., como so•

pra.

Id. 627823 56 - Baijn! o Bajini Firginia, ecc., come sopra. Come sopra.

* Rend. 179760
6%

65 - Romano Pasquale, Ernesto, Giuseppe e Tam-
maro fu Luigi Giuseppe, minori sotto la pa-
tria potestà della madre lennaco Carmela,
ved. Romano, dom. a Frattaminore (Napoli),
l'usufrutto vitalizio spetta a lenneco Carme-
la, ved. Romano, dom. a Frattaminore (Na-
poli).

Romano Pasquale, Ernesto, Giuseppe e Tam·
maro fu Luigi Giuse.ppe, minori sotto la pas
tria potestà della madre Innaco Carmela,
ved. Romano, dom. a Frattaminore (Napoli),
l'usufrutto vitalizio spetta a Innaco Carme

la, ved. Romano, dom. a Frattaminare (No-
poli).
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EL.

Numero Ammon-

Debito d'iscri- tare della INTESTAZIONE I)A RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
renditazione
anRua

1 2 8 4 5

P. R. 409982 472,50 Grasso Giuseppina fu Cesare, minore sotto la Come contro, con usufrutto a Grasso Angelo-
8,50% patria potestá della madre Mentegazzi Teresa Pietro fu Pietro, dom, ad Asti,

fu Carlo, ved. di Grasso Cesare, dom. a Sa-

luggia (Alessandria), con usufrutto a Grasso
Pietro fu Pietro, dom. ad Asti.

P. N. 5% 34035 250 - Tramonto Graztetta fu Vincenzo, minore sotto Tramonta Luefa-Grazietta fu Vincenzo, minore,
la patria potestá della madre Maria Giuditta sotto la patria potestá della madre Maria Giu-

Diroma, ved. di Vincenzo Tramonto, dom. a dilla Di Roma, ved. di Vincenzo Tramonta,
Guardia Perticara (Potenza). dom. a Guardia Perticara (Potenza).

P. R. 493428 4.305 -- Mettica Felice, Luisa ed Adelaide fu Erminfo, Mettica Felice, Luisa ed Adelaide fu Emilio,
8,50% quest'ultima minore emancipata ed autoriz- quest'ultima minore, ecc., come contro.

zata all'esercizio del commercio, dom. a Ro-
becco sul Naviglio (Milano), quali eredi indi-
visi del padre.

Id. 493429 1.298,50 Come sopra. Come sopra.

Cons. 845163 451,50 Come sopra. Come sopra.

3, 50 %
(1906)

Id. 845164 157,50 Come sopra. Come sopra.

P. R. 126468 17ð - Larice Antonio fu Giuseppe, dom. a Udine. Larice Giuseppe Antonio fu Giuseppe, dom. a

3,50 £ Udine.

Cons. 440451 350 - Rivera Rosa fu Francesco, nubile, dom. In Asti, Come contro, vincolata d'usufrutto a favore di

8,50°/, vincolata d'usufrutto a favore di Giovanelli Giovanelli Maria-Angiolina-Malvina, fu Giu-

Malvina fu Giuseppe, ved. di Rivera France- seppe, ecc., come contro,
sco, dom. In Asti.

Id. 440453 350 - Rivera Giuseppe fu Francesco, dom. In Asti. Rivera Giuseppe fu Francesco, dom. in Asti,
vincolata come sopra. vincolata come sopra.

Id. 440454 350 - Rivera Angelo fu Francesco, dom. in Asti, vin- Rivera Angelo fu Francesco, dom. in Asti, Vin-
colata come sopra. colata come sopra.

P. R. 27041 80,50 Matutino Gerlanda fu Nicolò, moglie di Amato Matutino Gerlanda fu Agostino, moglie, ecc.,

8, 50 /, Salvatore, dom, a Girgenti. come contro.

Id. 344716 5.040 - Carta Maria fu Numa, moglie di Casucci Ful- Carta Maria fu Numa, moglie di Casucci Ettore
vio, dom. a Macerata, vincolata per dote del- Fuvio, ecc., come contro.
la titolare.

Id. 300818 140 - Bolgeo Giuseppe di Palo, dom. a Bassignana Bolgeo Giuseppe di Paolo, dom. a Bassignana
(Alessandria). (Alessandria).

Id. 206248 405,50 Serra Francesco fu Francesco, dom. in Fossano Come contro, l'usufrutto vitalizio a favore di

(Cuneo), l'usufrutto vitalizio della presente Strina Virginia Firmina fu Lazzaro, ved. di
rendita spetta a Strina Fírmina fu Lazzaro, Serra Francesco, dom. a Fossano (Cuneo).
ved. di Serra Francesco, dom. a Fossano (Cu-
neo)

Id. 206247 465,50 Serra Giuseppe fu Francesco, dom. In Fossano Come contro, con usufrutto come sopra.
(Cuneo), con usufrutto come sopra.

Id. 206246 465,50 Serra Lucrezia fu Francesco, moglie di Lanfa- Come contro, con usufrutto come sopra.
loni Eliseo Giuseppe, dom. in Fossano (Cu-
neo), con usufrutto come sopra.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso,

ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra ret-

tificate.

Roma, addi 8 giugno 1912-XX

11 direttore generale: Po1ENzA

(24301
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SKINISTERO DELLE IPINANZE
DIREMONE GUMBLE DE DEBITO PUBBLI(D

Diinde per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(Þ pubblicazione). Elenco n. 17&

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6025 - Data:
26 settembre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia te-
soreria di Pistoia - Intestazione: Silvestrini Aldo fu Oreste -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:
L 800.

Numero ordinale iportato dalla ricevuta: 4114 - Data:
8 settembre 1941 - Ut11cio che rilasciò la ricevuta: Regia
tesoreria di Modena - Intestazione: Franchini Anselmo fu
Enrico - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5497 - Data:
2 gennaio 1942 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Bari - Intestazione: Girone Michele fu Gaetano -
Titoli del Debito pubblico; quietanza esattoriale - Capitale:
L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5334 - Data:
3 novembre 1941 - Ufficío che rilasció la ricevuta: Regia
tesoreria di Bari - Intestazione: Tomanelli Raffaele fu Tom-
maso - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5375 - Data·
17 novembre 1941 - Utileio che rilasciò la ricevuta: Regla
tesoreria di Bari - Intestazione: Ferrara Giuseppe di Carlo -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:
L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 9405 - Data:
6 maggio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia teso-
reria - Intestazione: Ciavarro Francesco fu Antonio - Titoli
del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale: L. 1500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1152 - Data:
4 marzo 1942 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Como - Intestazione: Invernizzi Mario di Gin-
seppe - Titgli del Debito pubblico: due Prestito Redimibile
3,50 % - Capitale: L. 23 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2222 - Data:
21 gennaio 1942 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Torino - Intestazione: Rito Giovanni fu Eugenio -
Titoli del Debito pubblico: una Otbligazione Ferr. - Ca-
pitale: L. 500.

Numero ordinale' portato dalla ricevuta: 154 - Data:
23 maggio 1933 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Vicenza - Intestazione: Marchesini Arrigo fu
Angelo - Titoli del Debito pubblico: una Obbligazione Vene-
zie 3,50 % - Capitale: L. 5000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 - Data: 6 mag-
gio 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di fi-
Ranza di Pescara - Intestazione: D'Alimo,nte Roberto fu Ama-
dio - Titoli del Debito pubblico: 16 Prestito Redimibile 3,50 ¾
- Capitale: L 5700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 39 - Data: 27 agc-
sto 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di fi-
manza di Verona - Intestazione: Nardi Giovanni Luigi fe
Giacomo - Titoli del Debito pubblico: uno Prestito Nazio-
nale 5 % - Capitale: L. 2000.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno con-

segnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-
guita operazione, senza abbligo di restituzione della relativa
ricevuta, la quale rima_rrà di nessun valore.

Roma, arkli 28 giugno 1942-XX

ll direttore generale: POTENZA

(2697)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Iliassunto del provvedimento P. 406 del 10 luglio 1942 rela.
tivo alle modificazioni ed aggiunte alle vigenti disposi.
zioni sulla fabbricazione dei prodotti.tipo tessili . Cate.
goria C.

In esecuzione al decreto Ministeriale 14 marzo 1942-XX, 11
Ministero delle corporazioni cdn provvedimento P. 406 del
10 luglio 1942-XX, ha determinato le caratteristiche ed i prezzi
massimi delle coperte indicate nell'unito allegato che deve
intendersi aggiunto alla tabella dei prodotti-tipo tessili di
cui al decreto Ministeriale 11 agosto 1961-XIX ed alla circo-
lare P. 109 del 18 agosto 1941-XIX.
Il presente provvedimento ha effetto dal giorno successivo

alla sua pubblicaraone nella Gazzella (1/ßciale del Ilegno.

AGGIUNTA ALLA TABELLA DEI PRODOTTI-TIPO TESSILI
DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE 11 AGOSTO 1941-XIX.

Prezzo massimo:
trance fabbrica di vendita
pagamento 1CATEGORM Û• 80 giorni 00BeumatoreEcont0 2 la
L. per kg. L. per kg.

Tipo 93. - Coperta bigia garzata a
fondo a tela semplice, tessibile
su telai ad una navetta a due lic-
ci. Filo raion lucido 250 denari a
due capi, qualità seconda norma-
le, in ordito; filato cardato 25 %,
rigenerato di juta (voce 24), 30 %
hassi caßcami colorati di rajon,
20 % rigenerati di calze cotone
(voce 62), 25 % hassi sottoprodotti
colorati di lavorazione cardata,
titolo metrico 900 in trama; peso
al mq. gr. 540-580 . . . . . . . 16,90 25,35

Tipo 94. - Coperta misto nocciola, gar-
zata a fondo, tela semplice, tessi.
bile su telat ad una navetta a due
licci. Filo raion lucido 250 denari
a due capi, qualità seconda nor-

male, in ordito; filato cardato 20%
piniselli flocco chiarissimo, 35 %
rigenerato calze cotone nocetta
(voce 66) 45 % garzature chiare
battute, da tessuti autarchici, ti-
tolo metrico 1.000 in trama; peso
al mq. gr. 540-580

. . . . . . . 22,15 33,20
Tipo 95. - Coperta bigia con fasce

bianche at bordi, garzata a fondo,
tessibile su telai a ratiera ad una
navetta, filo raion opaco 150 de-
nari a due capi, qualità seconda
normale in ordito; filato cardato
65 % cascami autarchici di filatu-
ra cardata e 35 % garnettato ra-
lon bigio, titolo metrico 2.600 in
trama; peso al mq. gr. 580-620 . 84,20 61,30

Nota. - Le coperte devono essere orlate a punto.
I prezzi si riferiscono alla prima scelta.
Per la sottoscelta le aziende produttrici dovranno prati-

care uno sconto minimo del 20 % sui prezzi massimi franco
fabbrica come sopra stabiliti e segnare sul cartellino, oltre
alle indicazioni prescritte, la dicitura sottoscelta col prezzo
di vendita al consumatore diminuito anch'esso del 20 %.

(2885)

Riassunto del provvedimento P. 403 del 10 luglio 1946XX,
relativo. ai prodotti=tipo tessili e dell'abbigliamento •Norme per i rifornimenti.

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 403
del 10 luglio 1942-XX, allo scopo di accelerare l'afflusso dei
prodotti-tipo tessili e dell'abbigliamento al consumo, ha di-
sposto quanto segue:

1. - Le norme .contenute nei punti 2 dei provvedimenti
P. 298 e P. 307 rispettivamente del 16 aprile e 25 aprile
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1942-XX, sono estese ai prodotti-tipo tessili e dell'abbigliamen-
to, per i quali resta quindi vietata la vendita tra grossisti e
grossisti e tra dettaglianti e dettaglianti.

2. -- Le norme del provvedimento P. 382 del '27 giugno
1942-XX si applicano agli artigiani e alle aziende contemplate
nel provvedimento stesso anche se fabbrichino confezioni con
prodotti-tipo tessili e dell'abbigliamento.

3. - Ai contravventori alle norme del presente provvedi-
mento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 luglio
1941-XIX, n. 645.

4. - Il presente provvedimento entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
U/7/ciale del Regno.

(2886)

Riassunto del provvedimento P. 393 del 7 luglio 1942-XX
relativo all'applicazione del provvedimento P. 298 del
16 aprile 1942.XX = Cartellini dei prezzi.
Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 393

del 7 luglio 1942-XX ha consentito, at commerrelanti che non
hanno la possibilità di indicare sui cartellini da apporre sui
prodotti non tipo, ai sensi del punto 5 del provvedimento P. 208
del 18 aprile 1942-XX, gli estremi necessari per individuare le
fatture di acquisto dei prodotti in vendita, perchè gli acquisti
risafgono ad oltre cinque anni dalla data di entrata in vigore
del ,provvedimento P. 298, e ai commercianti di mercerie e di bi-
giotterie che ugualmente incontrano difficoltà ad individuare
le fatture relative ai loro acquisti effettuati in data anteriore
al provvedimento P. 208, di presentare al Consiglio provinciale
delle corporazioni ed all'Unione fascista dei commercianti,
competenti per territorio, un elenco in duplice copia dei pro-
dotti sopradetti, con l'indicazione per ciascuno di un numero
d'ordine e del costo franco magazzino.

L'elenco stesso dovrà essere controf1rmato dal titolare della
ditta il quale dovrà premettere alla firma la formale dichia-
razione che i costi indicati sono quelli effettivaniente da lui
sostenuti.
Il Consiglio provinciale delle corporazioni restituirà una

copia vidiniata de]I'elenco alla litta che è tenuta a conser-
varla, e ad esibirla in sede di controllo.

Nel cartellini dei prezzi le ditte indiclieranno anzichè gli
estremi necessari per individuare la fattura di acquisto, il
nuaiero d'ordine attribuito al prodotto nell'elenco presentato
al Consiglio iprovinciale delle corporazioni.

La facoltò suddetta non esime il commerciante riall'obbli-
go di dimostrare, se ne è richiesto, con tutti i mezzi ritenuti
idonei dalle autorità proposte al controllo, che il costo effetti-
vo del prodotto rjsponde a quello denunciato al Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni.

(2887)

Iliassunto del provvedimento P. 392 del 7 luglio 1942-XX,
relativo alle confezioni con prodotti non tipo

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 392
del 7 luglo 1912-NX, La precisato che, qualora un sarto, nel
confezionare un abito per conto di un cliente, dal quale ha
ricevuto la stoffa, fornisca le sole fodere in tessuto non tipo,
non occorre che asso applicht alcun cartellino alla confezione,
ma è sufficiente che indielli nella fattura che rilascia al clien-
te per il compenso delle spese da lui sostenute e della sua pre-
stazione d'opera, la fornitura delle fodere non tipo.

Nel suo registro di carico e scarico dovrù segnare, natu-
ralmente, lo scarico relativo.

(2888)

Riassunto del provvedimento P. 405 del 10 luglio 1942-XX,
relativo alle norme sul rifornimento dei prodotti=tipo
tessili e dell'abbigliamento nelle provincie sarde e si.
ciliane.

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 405
del 10 luglio 1942-XX, a deroga di quanto disposto al punto 4
<tella circolare P. 328 del 19 maggio 1942-XX, al fine di agevo-
Jare 11 rifornimento del prodotti-tipo tessill nella Sardegna
e nella Sicilia, ha disposto che i produttori ed i grossisti di
(lette località inviino le denuncie delle giacenze di prodotti-tipo
prescritte dalla citata circulare, ai Prefelti presidenti dei

CC. PP. CC. della loro provincia e per conoscenza al Comitato
cGrporativo per la distribuzione dei prodotti tessili e dell'at>-
bigliamento.

I quantitativi di iprollotti così denunciati resteranno vin-
colati a disposizione dei Prefftti predelt.], che li destineranno
secontlo le accertate necessita'dei conunercianti locali.

(2889)

Iliassunto del provvedimento P. 402 del 9 luglio 1942=XX,
relativo alla fabbricazione di cappelli-tipo nella foggia
« Tirolese ».

Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 402
del 9 luglio 1942-XX, e facendo seguito alla circolare P. 285 del
28 marzo 1912-XX, ha comunicato che nulla osta a che, per le
località in cui 11 consumo lo richieda, i produttori fabbrichino
cappelli vellutati a pelo lungo, denominati « Tirolese ».

Tali cappelli saranno fabbricati con le materie prime e le
modalità prescritte nella citata circolare e limitatamente ai
seguenti tipi: Tipo L Tipo 2 e Tipo 3.

I prezzi di vendita dall'industriale e al consumatore re-

stano quelli fissati con il provvedimento anzi citato.

(2890)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comunicato riguardante il prezzo alla produzione
dei fagioli freschi e relative maggiorazioni commerciall

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha preso le
seguenti determinazioni in merito al prezzo alla produzione
dei fagioli freschi ed alle relative maggiolazioni commer-

eiali:

I. - Prezzo:

11 prezzo alla produzione è fissato in L. 250 al quintale o
si intende per merce nuda, resa su veicolo franco magazzino ,

di lavorazione.
Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche: legumi

sani, asciutti, puliti, commestibili, esclusi quelli commercial-
mente immaturi e marci.
Il prezzo su indicato è massimo: pertanto, le quotaziont •

dovranno essere riviste periodicamente, in haee alle mute-

toli situazioni di mercato, senza intervallo di tempo, anche

di giornõ in giorno.

II. - Maggiorazion¿ commerciali:

A) Maggiorazioni da apportare al prezzo alla produzione
(per merce nuda, resa su veicolo franco magazzino di lavo-
razione) per ottenere 11 prezzo da grossista distributore della
zona di produzione a grossista della zona di consumo (per
merce imballata, selezionata, a peso netto, imballaggio a ren.

Jere, se in sacchi, o gratuito, se in ceste, resa franco vagono
partenza):

1) Spese per carico. scarico, pesatura, cali e strido, tra-
sporto a vagone partenza;

2) imball<.ggio;
3) selezionatura, impacco, compenso al selezionatore;
4) margine del prossista distributore della zona di pro-

duzione.
Il compenso complessivo per tutte le voci sopraindicate ð

fissato in L. 30.
Per i mercati di consumo delle provincie di produzione

(ir.1endendo per provincia di produzione quelle che non im-
portino da altre provincie e per le quali l'importazione abbia
carattere contingente 0, comunque, un peso trascurabile nel

confropto del consumo complessivo; pertanto, è anzitutto pro-
vincia di produzione quella che ha disponibilità eccedenti
il suo fabbisogno e, quindi, che esporta una parte, sia pure
modestissima, della produzione) il dbmpenso di cui sopra
viene ridotto a L. 20.

_B) Maggiorazioni da apportare al prezzo da grossista df-
stributore della zona di produzione a grossista della zona

di consumo, per ottenere il prezzo da grossista della zona di
consuluo a dettagliante (per merce imballata, selezionata, a
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peso netto, imballaggio, a rendere,. resa franco mercato zona

di consumo o magazzino gfósdista) .
1) trasliòrto dalla zona di produzione al mercato di con-

Sumo: da calcolare localmente;
g) scarico da vagone o veicolo arrivo, trasporto al mer-

ciao, pesatura, facchinaggio: da calcolare localmente;
3) calo di trasporto: 3,5 % nel caso di trasferimento del

prodotto nell'ambito della stessa provincia, il calo non potrà
superare la percentuale dell'1,5%; i cali di cui è aTgoniento
buûO da considerarsi massimi;

4) calo di vendita- 0,5%;
5) margine del grossista della zona di consumo o del

commissionario: 5%
C) Maggiarazioni da apportare al prezzo da grossista

della zona di consumo a dettagliante, per ottenere 11 prezzo
al consumo:

1) pesatura, facchinaggio del dettagliante, eventuali di
ritti di mercato: da calcolare localmente;

2) calo peso, strido, marci: 1%;
3) margine del dettagliante:
a) per 1 -comuni con popolazione fino a 100.000 abitan.

t1: 16%;
b) per i comuni con popolazione da 100.001 a 200.000

abitanti: 18 %;
c) per i comuni con popolaziong da 200.001 a 500.000

abitant1: 19 %;
d) per i comuni con popolazione oltre i 500.000 abi-

tanti 20 %;
4) imposta sull'entrata in abbonamento: 3,20%.

Le Sezioni Provinciali dell'Alimentazione, attenendosi a

quanto sopra é detto, determineranno il prezzo al consumo,
tenendo presente che:

1) i prezzi alla produzione sono massimi: pertanto, le
quotazioni dovranno essere riviste periodicamente, in base
alle mutevoli situazioni del mercato, senza intervallo di
tempo;

2) =le maggiorazioni commerciali, di cui sopra è cen'no,
devranno essere computate nella formazione del prežzo sola-
mente se corrispondorio ad .altrettanti egettivi oneri.

p. 11 Afinistro: Pascotato
(2882)

Comunicato relativo al prezzi alla produzione delle patate
primaticce

Il Miliistero dell'agricoltura e delle foreste ha disposto che
i prezzi alla produzione delle patate primaticce, massa non
selezionata, merce senza imballo, sana, mercantile, buona
Inedia dell'annata, posta' franco magazzino di raccolta, stabi-
liti, secondo il disposto dell'art. 9 del decreto Ministeriale
14 aprile 1942-XX, per 11 mese di giugno in lire 130 al quintale
per le patate lunghe gialle e in lire 115 al quintale per le patate
di altri tipi di qualsiasi pasta e forma, restano in Vigore fino
al 10 luglio 1942.XX.

p. li Alinistro: PAscouro
(2883)

Nomina del vicú·presidente del Consorzio agrarlo
provinciale di Siracusa

con decreto. del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
in data 15 luglio 1942-XX, 11 fascista Alfonso Luvarà è stato no-
minato vice presidente del Consorzio agrario provinciale di
Siracura, in sostituzione di Achille Spadea Pandolfl.

(2884)

ISPETTORATO PER.LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Cessazione dell'amministrazione straordinaria
della Cassa rurale ed artigiana di Salaparuta (Trapani)
A norma dell'art. 64, comma 1•, del Regio decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 -marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, si comunica che è
cessata la gestione straordinaria della Cassa rurale ed artt-
giana di Salaparuta avente sede nel comune di Salaparuta
(Trapani).

(2829)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorso ad un posto di professore straor-
dinario di fisica sperimentale nel personale civile in.e•
gnante della Itegia accademia aeronautica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO. PER L'AEit0NAUTÏGA

Visto il it. decreto 25 marzo 1941-XIX, n. 472, concernente
l'ordinamento della Itegia accademia aeronautica;

Visto il R. decreto 31 marzo 1941-XIX, n. 687, che reca le
norme riguardanti il personale civile ingegildlite e di lii-
netto della Itegia accademia aeronautica;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 14 agosto 1941-XIX, con
il quale ¢ stato indetto il concorso per titoli a un youto di
professore straordinario di flsica sperimentale nel personaie
civile insegnante della Regia accademia aeroliautica;

Visto il decreto Ministeriale in data 18 ottobre 1941-XIX,
con il quale e stato prorogato 11 termme di presentazione delle
domande per partecipare al concorso predetto;

Viato il decreto Ministeriale in data 22 novembre 1941-XX,
con il quale à stata nominata la CommÌssione giudicatrice del
concorso stesso;

Vista la relazione in data 12 gennaio 1942-XX della Com-
missigne giudicatrice del concorso;
Visti tutti gli atti della predetta Commiestone e ricono-

sciuta la loro regolarità;
Decreta:

- E' approvata la seguente graduatoria del candidati riusciti
idonei nel concorso per titoli a un posto di professore straor-
dinar10 (gruppo A, grado 7•) di fisica sperimentale nel per-
sonale civile insegnante della Regia accademia aeronautica:

Primi ex aequo: Cennamo Francesco; Medi Enrico;
3. Zanotelli Guglielmo;
4. Allegretti Lamberto;
5. Ricca Vincenzo.

11 -presente decreto sarà trasme:So alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 20 marzo 1942-XX

p. Il Ministro: FOUGIER
(2869)

Graduatoria del concorso ad un posto di professore straor-
dinario di chimica generale e inorganica con elementi di
organica nel personale civile insegnante della Ilegia ac•

cademia aeronautica.

IL DUCE.DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AEllONAUTICA

Visto 11 II. decreto 25 marzo 1941-XIX, n. 472, concernento
l'ordinamento della Ilegia accademia aeronautica;

Visto 11 R. decreto 31 marzo 1941-XIX, n. 687, che reca le
norme riguardanti il personale civile insegnante e di gabi-
netto della llegia accademia aeronautica,

Visto 11 decreto Ministeriale in data 14 agosto 1941-XIX, con
11 quale à stato indetto 11 concorso per titoli a un posto di
professore straordinario di chimica generale e inorganica con
elementi di organica nel persona:e rivile inaegnante della

Regia accademia aeronautica;
Visto il decreto Ministeriale in data 18 ottobre 1941-XIX,

con 11 quale ð stato prorogato il termine di presentazione delle
domande per partecipare al concorso predetto;

Visto 41 decreto Alinisteriale in data 22 novembre 1941-XX,
con 11 quale à stata corpipata. la Çominisgipne giudic4trice del
concorso stesso;

Vista la relazione in data 4 febbraio 1942-XX della Com.
missione giudicatrice del concorso;

Visti tutti gli atti della predetta Commissione e ricono-
sciuta la Idro regolarità;

Decretai

E' approvata la seguente graduatoria del candidati riusciti
idonei nel concorso per titoli a un posto di professore straor-
dinario (gruppo A, grado 76) di chimicµ generale e inorganica
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con elementi di organica nel personale civile insegnante della
Regia accademia aeronautica:.

1. De Conno Ernesto 4. Poggi Anna Raoul
2. Covello -Mario ,

5. Gandini Andrea
3. Banchetti Augusto 6. Ricca Bruno.

Il presente decreto sara trasmesso alla Corte del conti

per la registrazione.

Roma, addl 20 marzo 1¾2-XX

p. 18 Ministro: FOUGIER

(2870)

Graduatoria del concorso ad un posto di professore straor·
dinario di navigazione aerea nel personale civile lise•
gnanto della Regia accademia acronautica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 25 marzo 1941-XIX, n. 472, concernente
l'ordinamento della Regia accademia aeronautica;

Visto 11 R. decreto 31 marzo 1941-XIX, n. 687, che reca le
norme riguarganti 11 personale civile tusegnante e di gabi-
netto della Regia accadernia aeronautica;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 14 agosto 1941-XIX, con
11 quale à stato indetto 11 concorso per ti*oli a un posto di

professore straordinario di navigazione aerea nel personale
civile insegnante della Regia accademia aeroriautica;

Visto il decreto Ministeriale in data 18 ottobre 1941-XIX,
con 11 quale à stato prorogato 11 termine di presentazione delle
domande per partecipare al concorso predetto;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 22 novembre 1941-XX,
con 11 quale à stata nominata la Commissione giudicatrice del
concorso stesso;

Vista la rela2ione in data 9 gennaio 1942-XX della Com-

missione giudicatrice del concorso;
Visti tutti gli atti della predetta Commissione e ricono-

sciuta la loro regolarità; .

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati riusciti
idonei nel concorso per titoli a un posto di professore straor-
dinario (gruppð A, grado 7•) di navigazione aerea nel perso-
Bale civile insegnante della Regia accademia aeronautica:

1. Simeon Giuseppe
2. Spanð Domenico.

Il presente decreto sarå trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addl 20 marzo 1942-XX

p. Il Ministro: FOUGIsa

(2871)

Graduatoria del concorso ad un posto di professore straor-
dinario di meccanica razionale nel personale civile inse=
gnante della Itegia accademia aeronautica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 25 marzo 1941-XIX, n. 472, concernente
l'ordinamento della Regia accademia aeronautica;

Vistò il R. decreto 31 marzo 1911-XIX, n. 687, che reca- le

norme riguardanti 11 personale civile insegnante e di gabi-
netto della Regia accademia aeronautica,

Visto 11 decreto Ministeriale in data 14 agosto 1941-XIX, con
11 quale à stato indetto il concorso per titoli a un posto di
professore-straordinario di meccanica razionale nel personale
civile insegnante della Itegia accadernia aeronautica;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 18 ottobre 1941=XIX,
con il quale è stato prorogato 11 termine di presentazione delle
domande per partecipgre al concorso predetto;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 22 novembre 1941-XX,
con il quale è stata nominata la Commissione giudicatríce del
concorso stesso;

Vista la relazione in data 8 gennaio 1962-XX della Com.
missione giudicatrice del concorso:
Visti tutti gli atti della predetta Commissione e ricono-

sciuta la loro regolarità;
Decreta:

E' approvata la seg2ente graduatoria dei candidati riusc:ti
idonei nel concorso per titoli a un posto di professore straor-
dinario (Gruppo A, grado 7·) di meccanica razionale nel per-
sonale civile insegnante della Regia accademia aeronautica:

1. Pascal Mario.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addì 20 marzo 1942-XX

9. Il Mtnistro: ForciEn

Graduatoria del concorso ad un posto di professore straor•
dinario di analisi matematica nel personale civile inse•
gnante della Itegla accademia aeronautica.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 25 marzo 1961-XIX, n. 472, concernente
l'ordinamento della Regia accademia aeronautica;

Visto 11 R. decreto 31 marzo 1941-XIX, n. 687, che reca le
norme riguardanti 11 personale civile insegnante e di gabi-
netto della ßegia accademia aeronautica

Visto 11 decreto Ministeriale in data 14 agosto 1941-XIX, con
11 quale à stato indetto 11 concorso per titoli a due posti di
professore straordinario di analisi matematica nel personale
civile insegnante della Regia accademia aeronautica;

Visto il decreto Ministeriale in data 18 ottobre 1941-XIX,
con 11 quale à stato prorogato 11 termine di presentazione delle
domande per partecípare al concorso predetto;

Visto il decreto Ministeriale in data 22 novembre 1941-XX,
con 11 quale à stata nominata la Commissione giudicatrice. del
concorso stesso;

Visto il decreto Ministeriale in data 5 marzo 1962-XX, regi-
strato alla Corte dei conti 11 22 aprile 1942-XX, registro n. 19

Aeronautica, foglio n. 118, col quale i posti messi a concorso
sono stati ridotti da 2 a 1;

Vista la relazione in data 8 gennaio 1942-XX, della Com-

missione· giudicatrice del concorso;
Visti tutti gli atti della predetta Commissione e ricono-

sciuta la loro regolarità;
Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati riusciti
idonei nel concorso per titolt a un posto di professore straor-
dinario (gruppo A, grado 7•) di analisi matematica nel pemo-
nale civile insegnante della Regia accademia aeronautica:

1. Colucci Antonio 4. Platone Giulio

2. Viola Tullio 5. Barba Guido.
3. Cassina Ugo

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 27 maagio 1942-XX

p 11 Ministro: FOUGIER

(2873)
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